
1. Modello pedagogico complessivo, tema/ambientazione/sfondo integratore; 
programmazione delle attività educative su base giornaliera e settimanale (relazione 
illustrativa delle iniziative programmate e prospetto settimana)  
 
Il campo estivo sportivo Eden Summer Camp 2025 rispecchia i principi e i valori fondanti 
dell’Associazione stessa che intendono il movimento come strumento potente per la 
costruzione di connessioni, la promozione della salute e il superamento delle barriere sociali. 
 
Il centro estivo propone un percorso multidisciplinare che spazia dagli sport underground 
alle discipline artistico/performative del circo e della danza. 
Tutte le attività sportive vengono condotte da istruttori sportivi esperti e qualificati che le 
propongono a ragazze e ragazzi in maniera semplice, accessibile a qualsiasi livello, anche 
senza alcuna esperienza pregressa.  
L’obiettivo è gettare le basi di una vita attiva, far divertire i partecipanti e stimolare tra questi 
una competizione positiva che porti a scoprire i propri punti di forza sperimentando discipline 
inusuali. Durante le attività sportive sono presenti la figura dell’istruttore o istruttrice e quella 
dell'educatore o educatrice, per garantire a tutte e tutti un’esperienza completa ed inclusiva. 
Infatti, sebbene la didattica di alcune di queste discipline sia prevalentemente individuale, il 
processo di apprendimento avviene con e grazie al gruppo. 
Per coinvolgere i partecipanti a 360°, la parte prettamente sportiva è affiancata ad una più 
ri-creativa che prevede attività laboratoriali, giochi di interpretazione, incontri con esperti e/o 
visite a luoghi di interesse al di fuori della struttura. 
 
Ogni settimana di Eden Summer Camp è incentrata su un tema, scelto dalle educatrici e 
dagli educatori raccogliendo le suggestioni delle e dei partecipanti, sul quale si impostano le 
attività più ricreative e laboratoriali della settimana:  
es. Tema “Il cibo” - costruzione di frutta e verdura con materiali di riciclo, incontro con una 
nutrizionista e discussione analisi della piramide alimentare, visione del lungometraggio 
Ratatouille, disegni di maschere seguendo lo stile del pittore Arcimboldo. 
 
La “settimana tipo” si compone di mattinate di attività sportiva ripetute e alternate tra loro 
nell’arco della settimana (variabili tra parkour, circo, capoeira, danza hip hop, skateboard), 
pomeriggi di attività creative sempre nuove e una giornata nel verde che prevede giochi 
d’acqua e attività nella natura. 
Quando possibile si organizzano attività in collaborazione con le associazioni del territorio 
(Conapi, per un’immersione nel mondo dell’apicoltura con degustazioni di miele; Parsec, per 
serigrafia e stampa botanica, visite alla biblioteca di quartiere, per consigli di lettura..), 
inserite al meglio nello schema della settimana e comunicate ai genitori quanto prima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Prospetto grafico della “settimana tipo” 
 

8:30 -9:00 Accoglienza - Gioco di conoscenza 

9:00-10.30 ARRAMPICATA PARKOUR PARCO CIRCO SKATE 

10:30-11.00 Merenda Merenda Merenda Merenda Merenda 

11.00-12.30 PARKOUR ARRAMPICATA PARCO SKATE CIRCO 

12:30-13.30 Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo 

13:30-14.00 riordino/ 
gioco libero 

riordino/ 
gioco libero 

riordino/ 
gioco libero 

riordino/ 
gioco libero 

riordino/ 
gioco libero 

14:00-15.30 Creatività/ 
Attività extra 

Creatività/ 
Attività extra 

Creatività/ 
Attività extra 

Creatività/ 
Attività extra 

Saluti finali/ 
gioco di 

gradimento 

15.30-16.00 Merenda 
Uscita 

Merenda 
Uscita 

Merenda 
Uscita 

Merenda 
Uscita 

Merenda 
Uscita 

 
 
 
2. Modalità di accoglienza in entrata/uscita delle/dei bambine/i e delle famiglie; 
Indicare eventuali momenti di presentazione del servizio prima del suo avvio 
 
L’accoglienza delle ragazze e dei ragazzi avviene alle 8.30, all’ingresso della struttura 
davanti alla segreteria.  
Tutti i lunedì mattina è presente la coordinatrice per adempiere alle formalità amministrative 
e di programmazione, e interfacciarsi con i genitori in caso di necessità o anche 
semplicemente per conoscenza.  
Tutti i giorni è presente in struttura anche il “Jolly”, personale ausiliario dedicato alla pulizia e 
all’organizzazione degli spazi e dei materiali e che aiuta a facilitare l’accoglienza. 
 
Gli educatori e le educatrici accolgono ragazze e ragazzi e in un primo momento, prima 
dell’inizio dell’attività sportiva alle ore 9.00, sono previsti giochi di conoscenza e di gruppo 
che possono essere svolti separatamente, per gruppi di età, o tutti insieme se i numeri lo 
permettono.  
In questo momento vengono anche illustrati il programma della giornata e le regole dello 
spazio. 
 
L’uscita è prevista alle 12.30 per la frequenza part time, senza pasto, e tra le 15.30 e le 
16.00 per la frequenza full time. 
I genitori o le accompagnatrici e gli accompagnatori che lo desiderino possono andare a 
prendere il ragazzo o la ragazza direttamente nell’area della struttura dove si sta svolgendo 
l’attività pomeridiana, senza interferire con questa, in caso non fosse ancora terminata. 
Le ragazze e i ragazzi possono arrivare e lasciare la struttura in autonomia o insieme ad un 
altro genitore, previo invio di delega o permesso scritto da parte del genitore/tutore. 



 
Eden Summer Camp si svolgerà nella sede dell’Associazione che è aperta tutto l’anno con 
attività settimanale quindi per coloro che volessero visitare gli spazi e le strutture che 
verranno utilizzati per le attività del centro estivo è possibile passare in orario di segreteria a 
visionarli, indirizzati dal personale. 
 
 
3. progetto di inclusione dei bambini e delle bambine con particolari necessità con 
esempi concreti basati sull'esperienza maturata , indicando la qualifica professionale 
prescelta per l'attività 
 
A seconda delle necessità particolari che emergono, vengono modellati progetti di inclusione  
mirati.  
Esempi concreti 
1) Estate 2023: per 3 settimane partecipa al campo estivo un bambino di 6 anni proveniente 
da un contesto familiare e sociale difficile in quanto residente, con la madre, in una casa 
famiglia per accoglienza stranieri, arrivati da meno di un anno Italia. Non scolarizzato, quindi 
poco abituato a situazioni "strutturate" e con una scarsa conoscenza dell’italiano. Allo stesso 
tempo molto vivace e portato per tutti gli sport.  
Il progetto di inclusione prevedeva l’inserimento del bambino in gruppi poco numerosi; la 
riorganizzazione del personale in modo che fosse sempre garantita la compresenza di due 
educatrici o educatori, così che si potesse, al bisogno, dedicarsi individualmente a lui; la 
presenza della coordinatrice in struttura 3 giorni su 5 per facilitare l’inserimento del bambino 
e interfacciarsi con la madre nei momenti di entrata e uscita. L’esperienza è stata molto 
positiva. 
 
2) Estate 2022 e 2023: per 3 settimane non consecutive partecipa al campo estivo un 
ragazzo diabetico e affetto da celiachia (diabete di tipo 1).  
Dal confronto con il padre si evince che può partecipare normalmente a tutte le attività, 
assumendo regolarmente la terapia e prestando attenzione alle proprie sensazioni 
fisico/corporee. 
Il progetto di inclusione prevedeva la partecipazione, prima dell’avvio del campo, di tutto il 
personale e delle coordinatrici, ad un corso di formazione proposto dall’Asl territoriale che 
aveva in carico il ragazzo; un feedback quotidiano con il genitore e, al bisogno, il contatto 
telefonico diretto tra genitori e coordinatrici; l’accordo settimanale con il catering per 
eventuali integrazioni o modifiche al menù speciale; l’individuazione di uno spazio dedicato 
per custodire i medicinali salvavita e i beni di prima necessità del ragazzo, nonché di un 
luogo adeguato per la somministrazione che garantisse la dovuta discrezione;  
la presenza del padre, ogni lunedì, per supervisionare la somministrazione, che, i giorni 
successivi, era sotto la completa supervisione e responsabilità del personale del campo 
estivo. 
Da parte di educatrici/educatori e istruttrici/istruttori sportivi e dei Jolly, veniva messa 
particolare attenzione nel farlo partecipare a tutte le attività, in particolare a quelle sportive, 
in modo equo e senza che si sentisse diverso dagli altri partecipanti, avendo allo stesso 
tempo un occhio di riguardo discreto ma puntuale, sulle sue percezioni.  
Anche questa esperienza è stata molto positiva ed apprezzata sia dal ragazzo che dalla 
famiglia. 
 



 
4. Organizzazione degli spazi, dotazione di materiale ludico e attrezzatura per la 
realizzazione del progetto 
 
La sede dell’Associazione consiste in un capannone, la cui area sportiva di circa 2000 m2 è 
suddivisa in 4 zone: Skate Park (strutture per skateboarding, strutture per inlineskate, 
strutture per bmx); Parkour Park (strutture specifiche, area materassi, area gym), area circo 
(12 punti di ancoraggio per attrezzi aerei, materassi e area gym); area arrampicata (parete 
arrampicabile e attrezzature varie dedicate al potenziamento funzionale). La sede ospita 
inoltre una zona di ingresso/segreteria, gli spogliatoi e i bagni (5 bagni di cui uno con 
accesso disabili), una sala multifunzionale di circa 40mq al primo piano, un bar interno con 
area tavoli relativa e un’ampia area esterna di pertinenza dell’immobile allestita con tavoli, 
sedute e gazebo ombreggianti. 
I pasti e le attività creative del pomeriggio si svolgono in quest’area esterna 
 
Per le attività creative l’Associazione dispone di vario materiale di cancelleria (carta, 
tempere, matite, pennarelli, forbici, colle, etc..) e materiale di riciclo per la realizzazione di 
piccoli bricolage (vasetti, tappi di sughero, spugne, giornali/riviste, etc). Sono anche 
disponibili dei palloni/palle di spugna per le attività ricreative più dinamiche e alcuni giochi di 
società.  
Un proiettore è a disposizione per la visione di film/documentari inerenti il tema della 
settimana e i tatami dell’area sportiva diventano comode sedute informali per ragazzi e 
ragazze. 
 
 
5. Modalità di fornitura e distribuzione dei pasti, nel rispetto delle vigenti normative in 
materia di somministrazione di alimenti e bevande (indicazione ditta); 
 
I pasti, pranzo e merenda del pomeriggio, sono stati forniti negli ultimi due anni dal ristorante 
Osteria Satyricon. La consegna avviene nella mezz’ora precedente l’orario del pasto, in 
contenitori termici, che vengono poi ritirati il giorno seguente. L’Associazione fornisce 
posate, piatti e bicchieri monouso e compostabili, oltre che tovagliette lavabili. Viene 
suggerito ed incentivato l’utilizzo della borraccia personale e data la possibilità di ricaricare 
comodamente e illimitatamente l’acqua. Se le famiglie lo desiderano possono fornire 
ragazze e ragazzi di una piccola merenda per la pausa di metà mattina. In ogni caso 
l’Associazione mette a disposizione una merenda extra confezionata e frutta di stagione, per 
chi non la portasse da casa. 
Il Jolly si occupa di recepire i pasti, pulire prima dell’inizio e alla conclusione del pasto, 
apparecchiare la tavola, distribuire le merende e ripristinare l’area. Le ragazze e i ragazzi 
vengono coinvolti nello smaltimento differenziato e nel riordino.  
 
 

 



6. Modalità delle attività di sorveglianza e presidio del ciclo quotidiano di pulizia, 
igiene e disinfezione;  
 
Ciascun educatore o educatrice è responsabile di un gruppo di massimo 15 ragazze e 
ragazzi che fanno riferimento a lui o lei durante tutta la giornata; a questa figura si 
aggiungono quelle degli istruttori che guidano lo svolgimento dell’attività sportiva e con essa 
condividono la supervisione dei partecipanti nella mattinata. 
 
Il Jolly si occupa di garantire il ciclo quotidiano di pulizia. Tutte le mattine effettua la pulizia 
dei bagni; a ridosso dei momenti di merenda e pasto si occupa dell’allestimento, pulizia e  
disinfezione dei tavoli e dell’area dedicata. 
Collabora inoltre ad organizzare e predisporre il materiale per le attività ludiche pomeridiane 
ed al riordino finale.  
Il Jolly interviene in caso di piccoli infortuni, accede per primo al kit di pronto soccorso e lo 
ha con sé nel caso di attività all’esterno.  
 
Poiché durante il periodo di svolgimento del campo estivo, le attività ordinarie 
dell’Associazione rimangono attive in orari diversi, alcune mansioni di pulizia sono garantite 
dal personale predisposto che opera in struttura: smaltimento rifiuti, pulizia pavimenti, pulizia 
e manutenzione attrezzature sportive. 
 
 
7. Strumenti predisposti per la valutazione della qualità del servizio da parte degli 
utenti;  
 
Alla fine del periodo di frequenza viene distribuito via mail un questionario di gradimento alle 
famiglie. Ogni venerdì pomeriggio, con le ragazze e i ragazzi viene fatto un gioco per rivivere 
i vari momenti della settimana e individuare le attività e le giornate più o meno gradite. 
 
8. Organizzazione del personale per le funzioni di segreteria rivolte all’utenza 
(modalità e orari con le quali le famiglie possono contattare il gestore);  
 
Indirizzo email sempre attivo e monitorato: campiestivi@edenparkzone.it 
Numero di cellulare, attivo da un mese prima dell’inizio del campo estivo.  
Disponibile, solo per chiamate, il lunedì e mercoledì dalle 12.00 alle 14.00: 375 612 83 44. 
Segreteria in loco, via Commenda 13: lunedì-giovedì e sabato-domenica dalle 15.00 alle 
20.30,   
(Dopo l’inizio del campo estivo estivo gli orari di segreteria potrebbero subire variazioni, 
prontamente comunicate attraverso i canali dell’Associazione). 
 
Sarà possibile reperire informazioni dettagliate sul campo estivo anche sul nostro sito web: 
www.edenparkzone.it e sui nostri canali social Facebook e Instagram. 
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